
Commissione tecnica per la messa in sicurezza del bacino idrico del Gran Sasso 

Resoconto sintetico della riunione del 12 maggio 2017 

 

Il giorno 12/05/2017 alle ore 14:00 presso la Sala Giunta di Palazzo Silone, sede della Regione 

Abruzzo, in via Leonardo Da Vinci n. 6 a L’Aquila, si è riunita la Commissione tecnica per la messa 

in sicurezza del bacino idrico del Gran Sasso. 

L’On. Lolli introduce evidenziando che il sistema risulta caratterizzato dalla presenza di tre 

elementi di straordinario rilievo (captazione, galleria autostradale e laboratori), e quindi dalla 

necessità di individuare ogni possibile azione da porre in atto per la messa in sicurezza di tale 

sistema. Procede quindi elencando le possibili azioni da intraprendere, a partire dal coordinamento 

dei sistemi di allarme sotto una regia pubblica, e proseguendo con le azioni per la messa in 

sicurezza del sistema, in relazione alle quali evidenzia che i Laboratori INFN stanno concludendo i 

lavori di impermeabilizzazione previsti, ed hanno altresì comunicato la decisione di chiedere una 

collaborazione formale al Prof. Guercio al fine di eliminare ogni possibile interferenza con le aree 

in cui avviene la captazione. Evidenzia infine che, per quanto concerne l’autostrada, vista la 

possibile dimensione dell’intervento occorrerà coinvolgere lo Stato al fine di individuare tutte le 

azioni da intraprendere. 

Successivamente gli ulteriori Enti coinvolti (Gran Sasso Acqua S.p.A., ASL L’Aquila, ASL 

Teramo, Strada dei Parchi S.p.A.) evidenziano le possibili criticità del sistema legate ai controlli ed 

alle conseguenti procedure di allerta e di sicurezza. 

Dopo ampia discussione, l’On. Lolli chiude i lavori concordando con i presenti sulla necessità 

di integrare il sistema di allerta e controllo che si sta implementando con la stesura di un Protocollo 

d’Intesa, da definire a brevissimo termine, che coinvolga i soggetti interessati. Evidenzia inoltre la 

necessità, a medio termine, di predisporre uno studio che sarà valutato dagli Enti competenti e che 

porterà alla definizione degli interventi strutturali necessari, per i quali occorrerà reperire i relativi 

finanziamenti, che potrebbero provenire dai recenti provvedimenti sulle emergenze nazionali. 

 


